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L’anno 2024 addì ventisette del mese di maggio nella sede comunale. 

 

 
 



Determina N. 37 del 27/05/2024 

Oggetto: SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA A FAVORE DEGLI ALUNNI DELLE SCUOLE 

DELL'INFANZIA E PRIMARIA, PERSONALE INSEGNANTE E ATA, DIPENDENTI DEL COMUNE DI VISCHE 

- PERIODO: ANNI SCOLASTICI 2024/2025 E 2025/2026 - DECISIONE A CONTRARRE PER 

AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI ART. 50, COMMA 1, LETT. B) DEL D. LGS. 36/2023, PREVIA 

PUBBLICAZIONE AVVISO DI MANIFESTAZIONE INTERESSE -  APPROVAZIONE DOCUMENTAZIONE DI 

GARA 

 

Il Responsabile del Servizio 

 

Premesso che con determinazione del responsabile del servizio personale n. 90 del 25/10/2022 si era 

proceduto ad affidare il servizio di refezione per le scuole dell’infanzia, primaria, per il personale scolastico 

e dipendenti comunali per n. 2 anni scolastici (2022/2023 – 2023/2024) e che, quindi, il servizio è in 

scadenza e occorre procedere ad una nuova gara; 

 

Richiamata la deliberazione di G.C. n. 14 del 28/2/2024 ad oggetto: “Atto di indirizzo per l’affidamento del 

servizio di refezione scolastica per n. 2 aa.ss.”, dalla quale risulta che, in base all’andamento dei pasti 

erogati durante l’anno 2022/2023,  i pasti da erogare saranno i seguenti: 

alunni infanzia Alunni primaria Personale insegnante e ata Personale comunale Totale 

2628 5264 686 330 8908 

E che, di conseguenza, i pasti per l’intero appalto, sono pari a presuntivi 17.816 per n. 2 anni scolastici; 

 

Fatto constare che, come risulta dal suddetto provvedimento:  

- l’appalto avrà per oggetto l’affidamento, ad impresa di ristorazione specializzata, la gestione 

completa del servizio di ristorazione a favore degli alunni delle scuole dell’infanzia e primaria, 

personale insegnante e ATA e personale dipendente del Comune di Vische, in tutte le sue fasi e, in 

particolare: 

a) il servizio di preparazione, somministrazione e distribuzione con servizio ai tavoli, dei pasti 

e delle bevande agli alunni della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e dei dipendenti 

comunali, secondo il menù approvato dall’ASL di competenza ed allegato al presente; 

b) il servizio di predisposizione del refettorio, e degli altri locali eventualmente individuati per 

la somministrazione dei pasti, genericamente indicati come “refettorio”,  distribuzione dei 

pasti presso il predetto locale, di riordino e pulizia degli arredi, suppellettili ed attrezzature 

utilizzate per la distribuzione stessa, di riordino, pulizia e sanificazione dei locali utilizzati e 

adiacenti, nonché di conferimento differenziato dei rifiuti negli appositi cassonetti; 

- è stato dato indirizzo al Responsabile del servizio affari generali per procedere 

all’affidamento del servizio di refezione scolastica per la scuola dell’infanzia, primaria e per i 

dipendenti comunali, come segue: affidamento per un periodo di 2 aa.ss.;  

Atteso che,  per l’acquisizione della fornitura di cui sopra, è necessario provvedere all’affidamento della 

medesima ad idoneo operatore economico in qualità di appaltatore,  per darne compiutamente attuazione 

e che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dalla L n. 208/2015, nel favorire 

sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-

procurement), prevede: 

• l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i parametri 

qualità/prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art. 26, comma 3, della 

legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006). La violazione di tale obbligo determina, 

ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge di conversione n. 135/2012 e dell’articolo 11, comma 

6, della Legge di conversione n. 115/2011, la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare 

nonché causa di responsabilità amministrativa; 



• l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni Consip per l’acquisizione 

di energia elettrica, telefonia fissa e mobile, gas, combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed 

extra-rete (art. 1, commi 7-9, d.L. n. 95/2012, conv in legge n. 135/2012); 

• l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 

ovvero ad altri mercati elettronici per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a € 

5.000,00 e fino alla soglia comunitaria  ex art. 1, comma 450, legge n. 296/2006, come da ultimo 

modificato dall’articolo 1, comma 130, della legge n. 145/2018. Anche in tal caso la violazione 

dell’obbligo determina la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare e causa di 

responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge di conversione n. 

135/2012; 
 

Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della L. n. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 449, della L.  

27/12/2006, n. 296 che, alla data odierna, non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da 

centrali regionali di committenza per i servizi in oggetto;  

 

Dato atto che la fornitura da acquisire è di importo superiore a € 5.000,00 ed inferiore alla soglia 

comunitaria e pertanto è obbligatorio il ricorso al MEPA, ai sensi dell’art. 1, comma 450, della legge n. 

296/2006; 

 

Visto che l’importo complessivo contrattuale della fornitura sopra specificata è inferiore ad € 140.000,00 

e che, pertanto, è possibile procedere in via autonoma all’affidamento dell’appalto della fornitura in 

parola, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50 comma 1 lett b) del D. Lgs. n. 36/2023, mediante affidamento 

diretto senza procedimento di gara; 

Ritenuto espletare una indagine di mercato, al fine di acquisire manifestazioni di interesse da parte di 

operatori economici, in possesso dei requisiti risultanti dagli atti di gara, a cui rivolgere successiva espressa 

richiesta di offerta (R.D.O.) tramite la piattaforma elettronica MEPA, con un importo base di gara di € 6,30 a 

pasto, comprensivo di € 0,1414 per oneri per la sicurezza, e complessivo di € 112.240,80 al netto di IVA e/o 

altre imposte e contributi di legge; 

Dato atto che le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili nella necessità di espletare la 

gara quanto prima, al fine di garantire il regolare servizio con l’inizio del nuovo anno scolastico e in quella 

di coniugare i principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza e correttezza con i principi 

di efficacia, economicità, tempestività e proporzionalità e di risultato di cui agli artt. 1 e 3 del D.Lgs. n. 

36/2023; 

Ritenuto, approvare la documentazione di gara, allegata alla presente per farne parte integrante e 

sostanziale, consistente in: 

allegato A – avviso di manifestazione interesse 

allegato B – capitolato speciale, integrato con: 

allegato B.1 – planimetria locali 

allegato B.2 – menù estivo e invernale 

allegato B.3 – ricettario 

allegato B.4 – variazione in peso degli alimenti con la cottura 

allegato B.5 – elenco personale 

allegato B.6 – elenco principali attrezzature presenti 

allegato B.7 – D.U.V.R.I; 

 

Visto che al finanziamento dell’appalto in parola si provvede mediante fondi propri di bilancio e 

all’assunzione di formale impegno di spesa si procederà con il provvedimento di affidamento di gara; 

 
Dato atto che, ai sensi dell’articolo 192 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., occorre stabilire quanto 
segue: 

a) fine che con il contratto si intende perseguire: affidamento di servizio di importo sotto soglia; 

b) oggetto del contratto: gestione completa del servizio di ristorazione a favore degli alunni delle scuole 

dell’infanzia e primaria, personale insegnante e ATA e personale dipendente del Comune di Vische, in 

tutte le sue fasi, ad una impresa di ristorazione specializzata, come meglio dettagliato nell’allegato B, 

capitolato speciale; 

c) forma del contratto: mediante corrispondenza, secondo l’uso commerciale; 



d) clausole ritenute essenziali: quelle risultanti dal capitolato speciale e dalla corrispondenza che 

seguirà tra le parti; 

e) modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del 

D.lgs. 36/2023, previa pubblicazione di avviso di manifestazione interesse; 

 

Dato atto che: 

a) la presente determinazione è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria a cura del Responsabile del servizio finanziario, ai sensi 

dell’art. 151, comma 4, del D. Lgs. 267/2000; 

b) con la sottoscrizione della presente determinazione il Responsabile del servizio ha esercitato il 

controllo di regolarità amministrativa verificando personalmente il rispetto della conformità 

dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, ai sensi dell’art. 6 del 

Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni, approvato con deliberazione di C.C. n. 

1 del 14/1/2013; 

c) sono state effettuate le verifiche previste dall’art. 9 della legge 3/8/2009 n. 102 di conversione del 

D.L. 78/2009 e che, stante l’attuale situazione di cassa dell’ente, i pagamenti conseguenti il 

presente impegno, risultano compatibili con gli stanziamenti di bilancio e con le regole della finanza 

pubblica, così come attestato dal Responsabile del servizio finanziario; 

d) trattasi di una spesa ricorrente, ai sensi dell’art. 183, comma 9 bis, del D. Lgs. 267/2000; 

e) sono state osservate le disposizioni previste dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 

di cui al D.P.R. n. 62 del 16/4/2013 e del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici del 

Comune di Vische, approvato con deliberazione di G.C. n. 6 del 23/1/2014; 

 

Visti: 

a) il  D. Lgs. 267/2000 ed in particolare gli artt. 151, comma 4 e 183; 

b) il vigente regolamento di contabilità; 

c) l’allegato 1 al D.P.C.M. del 28/12/2011, in forza del quale la spesa è registrata nelle scritture 

contabili, quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene 

a scadenza; 

d) il D. Lgs. 118/2011, come modificato dal D. Lgs. 126/2014, al punto 5.2 lettera b) del Principio 

contabile applicato, concernente la contabilità finanziaria; 

e) il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

 

Considerato che con l’adozione dell’atto determinativo si dà attuazione agli obiettivi e programmi definiti 

dall’Amministrazione con gli atti di indirizzo adottati dall’organo politico con il bilancio di previsione, con i 

singoli atti deliberativi, al fine di perseguire il pubblico interesse e i fini istituzionali dell’ente, che la 

presente determinazione rientra nell’attività gestionale demandata ai Responsabili di Settore e che 

l’adozione del presente atto compete al sottoscritto responsabile del servizio, ai sensi dell’art. 107 del D. 

Lgs. 267/2000; 

 

Visto e richiamato il provvedimento del Sindaco n. 2 del 9/5/2022 di nomina del responsabile servizio affari 

generali con i  poteri ad assumere atti di gestione; 

D E T E R M I N A 

1 -  le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2 – di espletare una indagine di mercato, al fine di acquisire manifestazioni di interesse da parte di 

operatori economici, in possesso dei requisiti risultanti dagli atti di gara, a cui rivolgere successiva espressa 

richiesta di offerta (R.D.O.) tramite la piattaforma elettronica MEPA, per procedere all’ affidamento diretto, 

ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett b) del D.Lgs. n. 36/2023, del servizio di ristorazione a favore degli alunni 

delle scuole dell’infanzia e primaria, personale insegnante e ATA e personale dipendente del Comune di 

Vische, per gli anni scolastici 2024/2025 – 2025/2026, con un importo base di gara di € 6,30 a pasto, 

comprensivo di € 0,1414 per oneri per la sicurezza, e complessivo di € 112.240,80 al netto di IVA e/o altre 

imposte e contributi di legge; 

3 – di approvare la documentazione di gara, allegata alla presente per farne parte integrante e 

sostanziale, consistente in: 

allegato A – avviso di manifestazione interesse 



allegato B – capitolato speciale, integrato con: 

allegato B.1 – planimetria locali 

allegato B.2 – menù estivo e invernale 

allegato B.3 – ricettario 

allegato B.4 – variazione in peso degli alimenti con la cottura 

allegato B.5 – elenco personale 

allegato B.6 – elenco principali attrezzature presenti 

allegato B.7 – D.U.V.R.I.;  

4 – di stabilire che, ai sensi dell’articolo 192 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., occorre stabilire 
quanto segue: 

a) fine che con il contratto si intende perseguire: affidamento di servizio di importo sotto soglia; 

b) oggetto del contratto: gestione completa del servizio di ristorazione a favore degli alunni delle scuole 

dell’infanzia e primaria, personale insegnante e ATA e personale dipendente del Comune di Vische, in 

tutte le sue fasi, ad una impresa di ristorazione specializzata, come meglio dettagliato nell’allegato B, 

capitolato speciale; 

c) forma del contratto: mediante corrispondenza, secondo l’uso commerciale; 

d) clausole ritenute essenziali: quelle risultanti dal capitolato speciale e dalla corrispondenza che 

seguirà tra le parti; 

e) modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del 

D.lgs. 36/2023, previa pubblicazione di avviso di manifestazione interesse; 

5- di dare atto che al finanziamento dell’appalto in parola si provvede mediante fondi propri di bilancio e 

all’assunzione di formale impegno di spesa si procederà con il provvedimento di affidamento di gara; 

 

6 - di dare atto, inoltre. che la presente determinazione è stata preventivamente sottoposta al controllo di 

regolarità amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L. e con la sottoscrizione si rilascia formalmente 

parere favorevole. 

 

A norma dell’art. 8 della Legge 241/90, si rende noto che il Responsabile del procedimento è la Sig.ra 

Claudia Baro e che potranno essere richiesti chiarimenti anche a mezzo telefono: 011/9837501 o posta 

elettronica al seguente indirizzo: servizigenerali@comune.vische.to.it.  

 

 

 
 
 

 

Il Responsabile del Servizio  

F.to CLAUDIA BARO 

___________________ 

 



 
 
 

Visto di regolarita’ contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 153, comma v, 

decreto legge n.267/2000 

CIG Anno Imp Codice Macroag
g 

Voce Cap. Art. Importo € 

 
Vische, li’ 27/05/2024 

 IL RESPONSABILE DELL’AREA 
ECONOMICO-FINANZIARIA 

  BARO EMANUELA 
___________________________ 

 

 
 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 
 
Si certifica che copia della presente determinazione viene pubblicata all’albo pretorio dei 
questo Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 27/05/2024. 
 
Vische, lì 27/05/2024 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to VITERBO Dr. Eugenio 

_______________________ 
 

 
 

Copia conforme all'originale ad uso amministrativo 

Copia conforme all'originale in formato digitale. 

 

  

 F.to 

 
 

  

  


